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Per la Fanfulla poteva essere 
una trasferta memorabile e invece 
restano solo rimpianti, oltre alla 
consapevolezza di una Faith Gambo 
completamente ritrovata. La 
22enne ottocentista allenata da Al-
berto Bassanini accede alla finale 
in scioltezza ed è nel pieno della ba-
garre dopo un passaggio perfetto al 
primo giro quanto finisce a terra per 
un contatto con Francesca Bianchi 

to all’infortunio aveva deciso di 
passare ai 400 ostacoli, realizzando 
il “minimo” per Firenze e chiudendo 
24esima in batteria con 1’06”36 
(personale sfiorato). «Ho “azzarda-
to” una ritmica a 17 passi, sono par-
tita più veloce e ho un po’ pagato al-
la fine, ma è stato l’approccio giusto: 
tornerò comunque ai 100 ostacoli» 
dice sugli orizzonti individuali: con 
un oro al collo sarà tutto più facile. 

12”23) e 24”73 sui 200 (1/100 di pro-
gresso, prima esclusa dalla finale).

Per Giulia Piazzi, 22enne di Viz-
zolo studentessa in scienze motorie 
nata anch’ella sportivamente a Lodi 
e ora seguita da Roberto Severi a 
San Donato, l’oro nella 4x100 ha il 
sapore dolcissimo della rivincita 
dopo il grave infortunio a un tendi-
ne che l’ha fermata per un’intera 
stagione nel 2021. Proprio in segui-

solo a buttarmi sulla linea per guada-
gnare centesimi in più e la vittoria. 
Abbiamo capito di aver vinto solo 
quando l’ha annunciato lo speaker: 
è stata un’emozione indescrivibile». 
Lucrezia, nata agonisticamente in 
Fanfulla e ora “di stanza” a San Do-
nato con la guida di Antonio Cecco-
ni, era in eccellenti condizioni, co-
me dimostrato anche nelle gare in-
dividuali: 15ª sui 100 in 12”11  (aveva 

GROSSETO Quattro medaglie per 

l’atletica del Lodigiano e del Sudmilano 

ai campionati italiani Master. Tre porta-

no la firma di Giancarlo Ballico, peschie-

rese del Gs Zeloforamagno, decatleta in 

gioventù e già campione del mondo nel-

l’atletica dei “veterani”: a Grosseto Balli-

co, nella categoria SM60, lancia il giavel-

lotto a 40.14 per centrare l’argento, stes-

so metallo conquistato nel disco con un 

40.18 piuttosto vicino all’oro; al collo c’è 

pure il bronzo del peso (12.16). Quattro 

gare e un argento per Angelo Lapolla da 

Castiraga Vidardo: l’alfiere del Road 

Runners Club Milano (SM65) è secondo 

nei 100 ostacoli in 20”98, poi si piazza 

sesto nel lungo (3.49 ventoso), settimo 

nel giavellotto (29.19) e ottavo nel triplo 

(8.04 ventoso).  In casa Fanfulla pur-

troppo prevalgono i problemi fisici, che 

estromettono Gianluca Silvatico e Mat-

tia Guzzi e impediscono a Vincenzo Lat-

di Cesare Rizzi

FIRENZE 

Una bella curva, un cambio per-
fetto e una rimonta degna di Filippo 
Tortu nella finale olimpica: Giulia 
Piazzi e Lucrezia Lombardo sono 
campionesse d’Italia Promesse nel-
la 4x100 a Firenze.  I colori sono 
quelli del Cus Pro Patria Milano ma 
a decidere è la formidabile rimonta 
della lodigiana Lombardo nell’ulti-
ma frazione sull’Atletica Lecco e su 
Veronica Besana (semifinalista 
mondiale Under 20 dei 100 ostacoli, 
non proprio l’ultima arrivata): 47”37 
per entrambe, ma il fotofinish con-
segna il titolo a Lucrezia, Giulia e 
compagne (le milanesi Elisa Frige-
rio e Sofia Wieland). «Sapevamo di 
poter puntare in alto - dice l’ultima 
frazionista, 20 anni, studentessa in 
medicina -: l’incognita di ogni staf-
fetta è il passaggio di testimone, ma 
quello tra me e Giulia è riuscito per-
fettamente e da lì avevo la concor-
renza di altre tre avversarie (Atleti-
ca Lecco e Atletica Brescia davanti 
e Bracco Milano alla pari, ndr). Tutto 
quello a cui ho pensato in quel mo-
mento è stato correre in scioltezza. 
Mi sono resa conto di poter vincere 
solo negli ultimi 5 metri: ho pensato 

ATLETICA LEGGERA Piazzi e Lombardo oro ai tricolori di Firenze nella 4x100

La rimonta di Giulia e Lucrezia,
campionesse italiane Promesse

tanzi di disputare il lungo: per l’atleta di 

Gugnano comunque un discreto 12”95 

per chiudere 14esimo nei 100 SM45. 

La Fanfulla a Chiari prende parte alla 

finale regionale dei Societari Ragazze 

chiudendo buona decima ma cogliendo 

anche due vittorie individuali: attesa 

quella sui 60 piani per la formidabile 

Kelly Ann Doualla Edimo (7”87, solo 

1/100 in più del vincitore della gara ma-

schile), meno quella di Bianca Passolun-

ghi nel peso, al nuovo record sociale con 

10.36. Primato sociale pure per la 

4x100, seconda in 52”99 con Alice Ren-

na (pure 25esima nei 60 con 9”33), Sofia 

Marazzoli (decima nei 60 ostacoli con 

10”25) e le già citate Passolunghi e 

Doualla. Applausi pure per Maia Gian-

netti sesta nell’alto con 1.31: in squadra 

pure Giulia Luisi (14esima nel lungo: 

3.63) ed Elisabetta Frosio (19esima nel 

vortex: 21.67). Nel “Pavia Sprint” intanto 

molto bene i velocisti della Fanfulla: 

Alessio Bazzan 11”62 sui 100 e 23”22 sui 

200, l’allievo Gianpablo Andrade 11”80 

sui 100. n Ce.Ri.

Giancarlo Ballico

ATLETICA LEGGERA

Poker di medaglie tra i Master
con Lapolla e il tris di Ballico

Qualche rimpianto per la 

Fanfulla, che sognava un 

titolo con Faith Gambo, 

sesta negli 800 dopo una 

caduta proprio sul più bello

TORINO

Nel segno dello sport unificato. 
I Giochi nazionali estivi Special 
Olympics, in scena a Torino dal 4 
al 9 giugno, hanno dimostrato, una 
volta di più, che l’inclusione, l’inte-
grazione e la crescita personale 
passano attraverso un percorso 
comune tra atleti con e senza disa-
bilità intellettiva. Una strada che 
da anni sta percorrendo anche la 
No Limits, l’associazione lodigiana 
presente a Torino con un “plotone” 
di 48 atleti e 11 tecnici. L’edizione 
della ripartenza (non a caso lo slo-
gan scelto era #TORniamoINcam-
pO), dopo i mesi difficili della pan-
demia, ha confermato quanto gli 
eventi “live” siano fondamentali 
sul piano dell’aggregazione e rap-
presentino una forte iniezione di 
autostima per i protagonisti. «Tutti 

i nostri ragazzi sono stati davvero 
entusiasti di riprendere, avevano 
una grandissima voglia di parteci-
pare come succedeva sempre pri-
ma della pandemia – racconta 
Alessandra Sanna, presidentessa 
di No Limits -. Tutto il team ha la-
vorato molto bene negli ultimi due 
anni e i risultati si sono visti. Il mo-

mento più emozionante è stato sicu-
ramente quello della cerimonia di 
apertura allo stadio “Grande Tori-
no”». Gli atleti lodigiani tornano a 
casa con diversi allori in bacheca. 
Nel nuoto Sara Menardo ha con-
quistato l’oro in acque aperte, 
mentre il quartetto unificato for-
mato da Alessandro Di Grande, An-

na Elena Spacca, Aurora Pereira e 
Abdelha Harir ha primeggiato nel-
la 4x50 stile. Un oro anche nell’at-
letica con Bice Saccò negli 800 me-
tri (Stefano Brandazzi ha invece 
conquistato il bronzo nel salto in 
lungo). Ottimi pure i risultati delle 
squadre unificate di pallavolo (ter-
zo posto), calcio a 5 (sesto posto), 

bocce e badminton.  «Gli ultimi due 
anni sono serviti a preparare tec-
nicamente gli atleti – chiude Ales-
sandra Sanna -. Ma la cosa davvero 
importante è essere tornati a ga-
reggiare in “presenza”, ciò che tutti 
aspettavamo con trepidazione da 
tempo». n 
Fabio Ravera

Foto di gruppo
per la No Limits
ai Giochi 
nazionali 
estivi
di Torino
che hanno 
regalato
grandi 
soddisfazioni
a tutti
i partecipanti

SPECIAL OLYMPICS Ottimi risultati per i lodigiani ai Giochi nazionali estivi: nel nuoto vince anche la staffetta Di Grande-Spacca-Pereira-Harir

La No Limits a Torino
festeggia il ritorno alle gare
e gli ori di Menardo e Saccò

Giulia Piazzi e Lucrezia 
Lombardo, terza e quarta 
da sinistra, con la staffetta 
del Cus Pro Patria e sotto 
l’arrivo e il fotofinish


